
In ascolto della Parola 
Letture: Deuteronomio 8,2-3.14b-16a; 1Corinzi 10,16-17 

Dal vangelo secondo Giovanni 6,51-58 
In quel tempo, Gesù disse alla folla: 
«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà 
in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui 
darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi 
dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo san-
gue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha 
la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero 
cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come 
il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui 
che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come 
quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno».

AVVISI 

PRONTI PER IL GREST 2023! 
Lunedì 12 giugno: SI COMINCIA! 

Giovedì 15 giugno: USCITA A BIBIONE 
 

INCONTRO CONGIUNTO DEI CONSIGLIO PASTORALI DI FIERA E SELVANA 
Giovedì 15 giugno ore 20.30 in oratorio a Fiera. 
 
MESSA DI INGRESSO DI DON MATTEO A SELVANA  
Domenica 18 giugno alle ore 10.30. 
 
MESSA AL GESCAL 
Come da indicazioni della diocesi, in accordo con il parroco, si rende necessaria una 
reivisione del numero e degli orari delle messe. 
Per questo motivo la messa delle ore 8.45 presso la chiesetta di San Luca al Gescal sarà 
sospesa a partire da domenica 25 giugno fino ad eventuali nuove indicazioni. 
L’ultima celebrazione sarà domenica 18 giugno. 
 
APERITIVO IN CANONICA 
Oggi vi aspettiamo per l’aperitivo nel giardino della canonica. 
 
OPERAZIONE MATO GROSSO 
I giovani dell’Operazione Mato Grosso, presenti nella nostra parrocchia la settimana 
scorsa, hanno raccolto quasi 150 kg di generi alimentari destinati alle missioni in Ame-
rica Latina. 
 
INCANTO 2023. ESPERIENZA LITURGICO-MUSICALE PER GIOVANI 
Gli uffici per la Pastorale giovanile e Liturgico, in collaborazione con l’Istituto diocesano 
di Musica, propongono un’esperienza di formazione sul canto e la musica, rivolta ai 
giovani (18-35 anni) musicisti, strumentisti, coristi dei Cori giovani della diocesi. 
Un’occasione per rimotivare il prezioso servizio del canto e della musica nella Chiesa, 
alla luce della fede. Ci saranno momenti di riflessione, di condivisione, di laboratorio, 
di preghiera e di fraternità. L’esperienza inizia venerdì mattina, 21 luglio, e termina do-
menica tardo pomeriggio, 23 luglio. 
Si terrà presso il “Centro Spiritualità e Cultura Don Paolo Chiavacci” a Crespano del 
Grappa. Portare lenzuola/sacco a pelo, asciugamani e… lo strumento musicale che si 

sa suonare! 
Ci sono 50 posti disponibili e il costo di 100 euro (tassa di sog-
giorno inclusa). 
 
Iscriviti ENTRO IL 7 LUGLIO dal sito della pastorale giovanile:  
https://www.pastoralegiovanile.it/incanto-2023/

11 giugno – Ss. Corpo e Sangue di Cristo A 
Anno 20 (2023 durante Cristo) n. 24

La Voce di Fiera 
Foglio settimanale della parrocchia di 

Sant’Ambrogio vescovo in Treviso 
Via Sant’Ambrogio 6 – 0422 540334 

www.parrocchiadifiera.it

Il Corpo di Cristo «lievito di vita»                     Ermes Ronchi 
 
«Ricordati del cammino», sussurra la prima Lettura. Ricordati! Perché l’oblio 
è la radice di tutti i mali. Ricorda il deserto e il monte, il vento delle piste, la 
bellezza dell’anima affaticata dal richiamo di cose lontane. E poi la manna 
scesa all’improvviso, quando non l’aspettavi più. Ricordati del tuo deserto tra 
scorpioni e serpenti, ma soprattutto dell’acqua giunta sotto forma di una ri-
sposta, un amore bello, un amico, una musica. Improvvisi squarci si sono 
aperti a dirti che non sei solo, che non sei smarrito tra le dune del deserto. 
Che Dio è acqua e pane incamminati verso la tua fame. La mia forza è sapermi 
cercato, con la mia vita distratta e le risposte che non do; sapermi desiderato 
è tutta la mia pace. Io vivo di Dio. Ricordati del cammino: dialoga con la storia 
della tua vita, rimani nella tua sorgente limpida.  



Celebrazioni della settimana

Gesù vero pane                                                              John Henry Newman 
 
Ti adoro, o mio Salvatore, 
qui presente quale Dio e quale uomo, 
in anima e in corpo, in vera carne e vero sangue. 
Io riconosco e confesso 
di essere inginocchiato 
innanzi a quella sacra umanità, 
che fu concepita nel seno di Maria, 
e riposò in grembo a Maria; 
che crebbe fino all'età virile, 
e sulle rive del mare di Galilea chiamò i Dodici, 
operò miracoli e disse parole di sapienza e di pace; 
che quando fu l'Ora sua, morì appesa alla croce, stette nel sepolcro, 
risuscitò da morte ed ora regna in cielo. 
Lodo e benedico e offro tutto me stesso 
a Colui che è il vero Pane dell'anima mia 
e la mia eterna gioia. Amen.

SABATO 10 GIUGNO 
Beato Enrico da Bolzano  
Memoria 
 
DOMENICA 11 GIUGNO ‘23 
Santissimo Corpo  
e Sangue di Cristo 
Solennità 
Lit. Ore: propria 
 
LUNEDÌ 12 GIUGNO 
 
MARTEDÌ 13 GIUGNO 
Sant’Antonio di Padova,  
presbitero e dottore della Chiesa  
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 14 GIUGNO 
 
GIOVEDÌ 15 GIUGNO 
 
VENERDÌ 16 GIUGNO 
Sacratissimo Cuore di Gesù  
Solennità 
 
SABATO 17 GIUGNO 
Cuore Immacolato  
della B.V. Maria  
Memoria 
 
DOMENICA 18 GIUGNO ‘23 
Domenica XI T.O. A 
Solennità 
Lit. Ore: III settimana 

Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:  Santa Messa 
Ore 11.30:  Santa Messa  
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 9.00:    def. Tiziana 
                    
Ore 18.30:   def. Emilia e Giuseppe Chinotto 
 
Ore 18.30:   Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:  def. Anelli Umberto 
                   def. sorelle Lozza 
Ore 11.30:  Santa Messa  
Ore 17.30:  Vespri (Porto)

Il Vangelo oggi ha solo otto versetti, e Gesù a ripetere per otto volte: Chi mangia 
la mia carne vivrà in eterno. Quasi un ritmo incantatorio, una divina monoto-
nia, nello stile di Giovanni, che avanza per cerchi concentrici e ascendenti, 
come una spirale; come un sasso che getti nell’acqua e vedi i cerchi delle onde 
che si allargano sempre più. È il discorso più dirompente di Gesù: mangiate la 
mia carne e bevete il mio sangue. Un invito che sconcerta amici e avversari, 
e lui che ostinatamente ne ribadisce, per otto volte, come in otto cerchi, la 
motivazione, sempre più chiara e diretta: per vivere, semplicemente vivere, 
per vivere davvero. Altro è vivere, altro è lasciarsi vivere. È l’incalzante con-
vinzione di Gesù di possedere qualcosa che cambia la direzione e la qualità 
della vita. È il dono di Dio. Il dono di Dio è Dio che si dona: si dona e si perde 
dentro le sue creature come lievito dentro il pane, come pane dentro il corpo. 
«Carne, sangue, pane di cielo» indicano la totalità della sua vicenda umana e 
divina, le sue mani di carpentiere con il profumo del legno, le sue lacrime, le 
sue passioni, la polvere delle strade, la casa che si riempie di profumo, la pietra 
che rotola via. E Dio in ogni fibra. Un pezzo di Dio in me perché io salvi un 
pezzetto di Dio nel mondo.Il suo invito pressante significa: mangia e bevi ogni 
goccia e ogni fibra di me. Vivi di me. Prendi la mia vita come misura alta del 
vivere, come lievito del tuo pane, seme del tuo campo, sangue delle tue vene, 
allora conoscerai cosa sia vivere davvero. Mangiare e bere Cristo significa più 
che «fare la comunione» eucaristica, è «farmi comunione con Lui». 
Il Verbo si è fatto carne perché la carne si faccia Spirito. L’Eterno cerca la nostra 
setacciata briciola di cielo; per poi ridarcela, luminosa e serena.


